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Carceri e reinserimento sociale: una prospettiva antropologica 
 
L'idea di condurre una ricerca attorno alle realtà carcerarie milanesi nasce dall'esperienza 
professionale di una delle socie di Antrocom Lombardia, che lavora come operatrice del 
reinserimento sociale di ex detenuti. La nostra indagine prende spunto da considerazioni sulla 
situazione detentiva in Lombardia e nel Paese, tiene in considerazione l’avvenuto cambiamento 
nelle politiche penali e nel modello dominante di trattamento della devianza, e pone attenzione 
a come questa situazione strutturale si ripercuota sulle esperienze e i progetti di vita degli 
ex detenuti.  
L’ipotesi teorica di partenza è che un ex detenuto si trovi in una zona di confine caratterizzata 
da ambiguità e incertezze. Riteniamo che durante la fase delicata dell’uscita permanga 
un’esperienza di alienazione rispetto ai meccanismi quotidiani del mondo esterno e che 
questo spinga i soggetti a esercitare uno sguardo critico sull'esperienza della prigione e sulle 
dinamiche di integrazione nel mondo esterno. L'obiettivo che ci poniamo è dunque duplice: 
- raccontare il carcere e il suo potere "modellante" analizzando le narrazioni e i resoconti 
dei detenuti, concentrandoci su stimoli e percezioni ambientali e sensoriali, sul racconto delle 
attività routinarie e sulle emozioni, le aspettative e le paure legate alle incognite di una 
ritrovata libertà. 
- osservare gli adattamenti personali dei soggetti in uscita dal carcere: in che modo essi 
negozino una presenza ritrovata nel "mondo libero", rielaborando l'esperienza passata, lo 
status acquisito precedentemente e le immagini del carcere e dei suoi abitanti prodotte dal 
senso comune. 
La ricerca intende esplorare tre dimensioni che riteniamo fondamentali per comprendere a 
pieno l'esperienza del reinserimento degli ex detenuti, per avvicinarsi agli orizzonti di senso di 
chi la vive in prima persona, per studiare i significati sociali che a tale esperienza vengono 
attribuiti.    
- Il primo dei tre focus riguarderà l'esperienza soggettiva del reinserimento, osserveremo 
quale tipo di quotidianità e quali fattori, esperienze ed aspettative favoriscano oppure 
ostacolino un reale reinserimento dell'ex detenuto. Per l'attività etnografica si ipotizza di 
individuare tre persone che si trovino in fasi diverse del processo. Una persona ancora in stato 
di detenzione con cui allacciare una relazione etnografica della durata di alcuni mesi, durante la 
quale approfondire la condizione della detenzione attraverso un certo numero di interviste. Una 
persona in uscita dal carcere inserita in un progetto di reinserimento sociale a cui fare delle 
interviste all'interno dell'Istituto e con la quale proseguire l’attività etnografica attraverso un 
accompagnamento durante la prima fase di reinserimento, ponendo particolare attenzione alle 
strategie messe in atto per risolvere le difficoltà e le prime necessità incontrate. Infine una 
persona che abbia già sperimentato l'esperienza del reinserimento che nel primo periodo dopo 
la scarcerazione sia stata coinvolta in un progetto, e che accompagneremo nello svolgimento di 
alcune attività quotidiane.  
- Il secondo focus della ricerca verterà sull'analisi dei progetti di reinserimento esistenti 
sul territorio lombardo valutando la loro evoluzione nell'ultimo decennio, i dispositivi linguistici 
che danno loro forma e come vengano assunti ed attuati dai soggetti responsabili dei progetti 
stessi. 
- Il terzo ed ultimo focus della ricerca consisterà nell'analisi delle prospettive e delle dinamiche 
messe in atto dagli operatori dei progetti di reinserimento, attraverso un certo numero di 
interviste intendiamo comprendere quali risorse personali mettano in gioco, quali dinamiche 
professionali e personali vengano coinvolte, con quali aspettative partecipino al delicato 
compito di favorire il reinserimento degli ex detenuti.  


